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16 OTTOBRE 2022 

XXIX DOMENICA DEL T.O. - ANNO C 

Cristo si definisce di fronte ad un mondo diviso in due: quello 

degli oppressori senza Dio e senza cuore, e quello degli oppressi 

senza protezione. Egli scopre un peccato: il peccato sociale, più 

forte che mai, antico quanto l’uomo; ed egli lo analizza in pro-

fondità nell’ingenuità di una parabola dalla quale trae un du-

plice insegnamento. Quello del clamore che sale verso Dio gri-

dando l’ingiustizia irritante in una preghiera fiduciosa e senza 

risentimento, tenacemente serena e senza scoraggiamenti, con la 

sicurezza che verrà ascoltata da un giudice che diventa il Padre 

degli orfani e il consolatore delle vedove. D’altro canto, Gesù 

stesso prende posizione, rivoltandosi come una forza trasforma-

trice dell’uomo su questa terra deserta di ogni pietà, per mezzo 

della risposta personale della sua propria sofferenza, agoniz-

zante, in un giudizio vergognoso, senza difesa e senza colpa. 

Neanche lui viene ascoltato, ma si abbandona ciecamente a suo 

Padre, dalla sua croce, che ottiene per tutti la liberazione. La sua 

unica forza viene dal potere di una accettazione, certa, ma pro-

fetica, denunciante. Ci chiede, dalla sua croce: quando ritornerò 

a voi troverò tutta questa fede, che prega nella rivolta?  
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RITI INIZIALI 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 16,6.8) 

Io t'invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; 

tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole. 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 

all'ombra delle tue ali nascondimi. 

SALUTO 
Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Il Dio della speranza, 

che ci riempie di ogni gioia 

e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito Santo, 

sia con tutti voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
Celebrante: 

Fratelli e sorelle, 

all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 

invochiamo la misericordia di Dio 
per tutte le volte che ci siamo dimenticati 

del suo comandamento di amarci gli uni gli altri. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

Celebrante: 

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, 

Kýrie, eléison. 
L’assemblea risponde: Kýrie, eléison. 
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Celebrante: 

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, 

Christe, eléison. 
L’assemblea risponde: Christe, eléison. 

Celebrante: 

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per 

noi, Kýrie, eléison. 
L’assemblea risponde: Kýrie, eléison. 

Celebrante: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
L’assemblea risponde: Amen. 

INNO DI LODE 

Tutti: 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
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COLLETTA 

Celebrante: 

O Padre, che hai accolto l'intercessione di Mosè, 

dona alla Chiesa di perseverare 

nella fede e nella preghiera 

fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti 

che a te gridano giorno e notte. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (Es 17,8-13) 

Lettore: Dal libro dell’Èsodo 

In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 

Israele a Refidìm. 

Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed 

esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto 

sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Gio-

suè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combat-

tere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur sali-

rono sulla cima del colle. 

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 

quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché 

Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la col-

locarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne 

e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano 

le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al tra-

monto del sole. 

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi 

a fil di spada. 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120) 

R./ Il mio aiuto viene dal Signore. 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. R./ 
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Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d’Israele. R./ 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. R./ 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. R./ 

SECONDA LETTURA (2Tm 3,14-4,2) 

Lettore: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 

a Timòteo 

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e 

che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai ap-

preso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: que-

ste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene me-

diante la fede in Cristo Gesù. 

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per in-

segnare, convincere, correggere ed educare nella giusti-

zia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato 

per ogni opera buona. 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a 

giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il 

suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento 
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opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 

esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Ebr 4,12) 

Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Alleluia. 

VANGELO (Lc 18,1-8) 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
L’assemblea risponde: Gloria a te, o Signore. 

Celebrante: 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una para-
bola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi 
mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche 
una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giu-
stizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 
dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giu-
stizia perché non venga continuamente a importu-
narmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, 
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che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, tro-
verà la fede sulla terra?». 
Parola del Signore. 

L’assemblea risponde: Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti: 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
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Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, 

cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo 

per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Celebrante: 

Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a nutrire grande 

fiducia. Come figli dello stesso Padre, animati dall'unica 

fede in Cristo, non ci stanchiamo di rivolgere a Dio la 

nostra preghiera. 

Lettore Diciamo insieme 

Padre, ascolta la nostra supplica. 

- Per la Chiesa, sparsa nel mondo intero: tra le prove e tri-

bolazioni di questo mondo, non si stanchi di portare a 

Dio con fiducia e sollecitudine il grido dell'umanità che 

soffre. Preghiamo: 

- Per quanti ricoprono responsabilità sociali e politiche: 

lontani dalla logica del potere e dell'autosufficienza, pro-

muovano la cura e il sostentamento delle classi più de-

boli e indifese nella società civile. Preghiamo: 

- Per i profughi, i migranti, i rifugiati e quanti, a causa 

della guerra, sono lontani dalla loro patria: trovino nei 
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Paesi in cui vivono l'accoglienza, l'umanità e l'aiuto di 

cui hanno bisogno. Preghiamo: 

- Per tutti coloro che attraversano situazioni di sofferenza 

fisica, morale o spirituale: sperimentino la forza della 

preghiera nell'abbandono fiducioso in Dio, che ascolta il 

grido dei suoi figli. Preghiamo: 

- Per noi qui radunati alla mensa della Parola e dell'Euca-

ristia: la grazia che riceviamo si tra-duca in gesti sinceri 

di carità verso Dio e verso chi è nel bisogno e ci vive 

accanto. Preghiamo: 

Celebrante: 

Padre buono, che fai giustizia ai tuoi eletti che giorno e 

notte gridano a te, ascolta la nostra preghiera e non per-

mettere che venga meno la fede nei nostri cuori, perché, 

quando tornerà il tuo Figlio sulla terra, ci trovi aperti a 

ricevere il dono della salvezza. Egli vive e regna nei se-

coli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
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OFFERTORIO 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

L’assemblea risponde: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Celebrante: 

Per questi tuoi doni concedi a noi, o Signore, 
di servirti con cuore libero, 
perché, purificati dalla tua grazia, 
siamo rinnovati dai misteri che celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore. 

L’assemblea risponde: Amen. 
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PREFAZIO COMUNE DELLE DOMENICHE 
DEL TEMPO ORDINARIO IX 
La missione dello Spirito nella Chiesa 

Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

In alto i nostri cuori. 
L’assemblea risponde: Sono rivolti al Signore. 

Celebrante: 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
L’assemblea risponde: È cosa buona e giusta. 

Celebrante: 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, + 
Dio onnipotente ed eterno. ** 

In ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa * 
e lungo il suo cammino + 
mirabilmente la guidi e la proteggi. ** 
Con la potenza del tuo santo Spirito 
le assicuri il tuo sostegno, * 
ed essa, nel suo amore fiducioso, 
non si stanca mai d’invocarti nella prova, * 
e nella gioia sempre ti rende grazie, + 
per Cristo Signore nostro. ** 

Per mezzo di lui 
cieli e terra inneggiano al tuo amore; * 
e noi, uniti agli angeli e ai santi, + 
cantiamo senza fine la tua gloria: ** 
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Tutti: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice: 

CP Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 

Per mezzo del tuo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo 

che, dall’oriente all’occidente, 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: 

CC Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 

i doni che ti abbiamo presentato 
congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e 

sul calice, dicendo: 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
congiunge le mani, 

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri. 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 
prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 
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ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e 

genuflette in adorazione. 

Poi prosegue: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 
prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue, 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette 

in adorazione. 

Quindi, il sacerdote canta o dice: 
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CP Mistero della fede. 

Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

CC Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 

della sua mirabile risurrezione 

e ascensione al cielo, 

nell’attesa della sua venuta nella gloria, 

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione, 

e a noi, che ci nutriamo 

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito. 

1C Lo Spirito Santo faccia di noi 

un’offerta perenne a te gradita, 

perché possiamo ottenere il regno 

promesso con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 
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i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
[san N.: santo del giorno o patrono] 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

2C Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 

doni pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa FRANCESCO, 

il nostro vescovo STEFANO, 

l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi 

e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 

che hai convocato alla tua presenza 

★ DOMENICA 

nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 

e tutti coloro che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 
congiunge le mani, 
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in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli in-

sieme canta o dice: 

CP Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

o a te, Dio Padre onnipotente, 

CC nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea acclama: Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, 

con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme: 

Tutti: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Celebrante: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
L’assemblea risponde: 

Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Celebrante: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 

SCAMBIO DELLA PACE 

Celebrante: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Scambiatevi il dono della pace. 

Si canta o si dice: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

Celebrante: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Lc 18,7) 
«Dio farà giustizia ai suoi eletti», 

dice il Signore. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Celebrante: 

La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, 

ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente 

nella speranza dei beni eterni. 

Per Cristo nostro Signore. 
L’assemblea risponde: Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio e Spirito Santo. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 
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